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il sessantotto 
Thà nel sangue 

<rVoltati Eugenio» di Comencini sul problema dell'imma
turità delle ultime generazioni - Delude «Razza selvaggia» 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — Dall'ormal re
moto cortometraggio d' 
esordio. Bambini in città 
(1946), a questo Voltati Eu
genio (1980). Luigi Comen
cini si è rivolto spesso e 
volentieri al mondo dell' 
infanzia. Basti ricordare 
qualche esempio, di vario 
spicco: La finestra sul lu
na park, Incompreso, la 
prima parte del suo Casa
nova (precedente quello 
felliniano), Le avventure di 
Pinocchio. L'esperienza te
levisiva — rammentiamo 
in particolare / bambini e 
noi, 1970 — gli è servita, 
da un certo momento in 
poi, per accrescere la com
ponente documentaria di 
un tale approccio, fornen
do stimoli, insieme, a più 
libere ma più fondate ; in
venzioni narrative. 

C'è qualcosa dei materia
li di quelle inchieste per il 
piccolo schermo, in Voltati 
Eugenio: si guardi alla fi
gura, marginale ma non su
perflua, di Guerrino. Il ra
gazzino che lavora, e che 
non torna a casa, dalla sua 
numerosa famiglia (maga
ri a tarda notte), se non 
ha fatto i soldi della gior
nata. Forse Guerrino (lo 
straordinario Alessandro 
Eruzzese) meriterebbe un 
film tutto per sé. 

Il protagonista di Voi- j 

* - . *? • 4f«V"-

tati Eugenio, è peraltro, di 
origini bene: dal lato pa
terno ci sono un nonno 
ammiraglio, già fatiscente, 
e una nonna salottiera, 
con pretese di mondanità: 
per linee materne, si risa
le a una borghesia finan
ziariamente solida, v tra 
bottegaia e rurale. I geni
tori di Eugenio. Giancarlo 
e Fernanda, si sono cono
sciuti durante i moti stu
denteschi del '68: egli è, 
insomma, un frutto, abba
stanza casuale, di quella 
stagione forse più esalta
ta che esaltante. 

Ora 11 fanciullo è sul 

dieci anni, e vive sballot
tato tra padre, madre, non
ni. tristemente avvezzo a 
fare e disfare di continuo 
la sua valigia. Giancarlo e 
Fernanda si sono separati 
da tempo, e un tentativo 
di riappacificazione si è 
concluso in modo disa
stroso. Hanno, ciascuno dal 
suo canto, legami diver
si, i interessi differenziati; 
quantunque registrino, e 
sul pieno professionale e su 
quello affettivo, amari 
scacchi (lui, votato all'In
gegneria. si guadagna il 
pane come riparatore di 
televisori, lei si divide fra 

esercizi femministi e va
ghe pratiche artistiche). 

Accade che Eugenio 
debba partire, col padre, 
per Londra. Un bizzarro 
amico di Giancarlo, chia
mato Baffo, lo accompa
gna all'appuntamento: ir
ritato da certe reazioni del 
bambino (o forse per un 
inconscie disegno). Baffo 
scarica Eugenio dalla mac
china, in mezzo ai campi. 
Dopo non molto, eccolo in
sieme con Giancarlo alla 
caccia del piccolo smarrito. 
Saranno mobilitati anche 
Fernanda, e le coppie di 
nonni. Durante la ricerca, 

la storia che sopra abbia
mo sintetizzato viene ri
costruita pezzo per pezzo, 
in un abile incastro di 
flashback. Alla fine, si ri
trova Eugenio, sano e sal
vo. Ma, paradossalmente, 
riuniti attorno a lui tutti 
1 suoi cart ; (o sedicenti 
tali), l'unica strada che 
sembra prospettarglisi è 
quella della fuga, stavolta 
consapevole verso un oscu
ro destino. -

L'opera di Comencini 
non ha il tono della de
nuncia: si limita a descri
vere una situazione, a Il
luminare un problema, 

senza la pretesa di offrir
gli Improbabili soluzioni. 
Certo, il quadro che il re
gista propone, sia pure 
fon gli accenti discreti e 
misurati a lui propri, - è 
desolante: all'immaturità 
dei giovani fa riscontro un 
«sostanziale egoismo, : una 
chiusura feroce delle gene
razioni più anziane. Gli 
unici rapporti umani, In 
fondo, Eugenio riesce ad 
averli con il coetaneo 
Guerrino, più svantaggia-
to ancora, ma precocemen
te esperto nella lotta per 
sopravvivere: con gli ani
mali (i suoi soli periodi 
felici sono quelli trascorsi 
in campagna) ; e con quel 
matto di Baffo che, da 
< irregolare » qual è, sen
te e condivide meglio ' lo 
stato transitorio, indifeso, 
vulnerabile, in cui consi
ste : l'esistenza del ragaz
zo. tra Duerizla e preàdo-
lescenza. .,.' '.-.. 

Alla veridicità del ritrat
to complessivo, toglie qual
cosa una certa sottolinea
ture macchiettlstica . dei 
« vecchi >: ma i personag
gi di Giancarlo e Fernan
da (Saverio Marconi, Da
lila Di Lazzaro) non man
cano di strette risponden
ze al reale. E Francesco 
Bonelli, come Eugenio, è 

giustissimo (ma " anche 
Meme Perlinl come Baffo). 

Il film di Comencini è 
l'unico che - rappresenti 
l'Italia, e fuori concorso, a 
«Cinema '80» (la divisio
ne per categorie, del resto, 
nella rassegna veneziana, ci 
appare sempre più miste
riosa). I titoli nostrani ab
bondano. invece, a « Con
trocampo^ e l'accavallar
si delle produzioni impedi
sce o rende arduo un loro 
sia pur frettoloso apprez
zamento. Si è costretti, 
purtroppo, a scegliere, e 
magari si sceglie male. Co
si, a noi è capitato di ve
dere Razza < selvaggia di 
Pasquale ; Squitlerl, - > che 
vorrebbe rischiarare - la 
condizione : «sradicata» 
del napoletani (più che dei 
meridionali in genere) a 
Torino; ma si risòlve in un 
accumulo • di argomenti, 
dalla vita di fabbrica al 
terrorismo, dal sesso alla 
droga, dall'amore all'ami
cizia, annodati alla meglio 
attorno a un filo condutto
re di grana grossa, eppur 
fragile. / . .,' 

Aggeo Saviolì 

NELLE FOTO: da sinistra. 
due inquadrature dei film di 
Comencini « Voltati Eugenio * 
e una scena di. e Razza selvag
gia » di Pasquale Squitlerl 

Un russo soccorre la 
La confortante sorpresa del berfym « n soccorritore:» di; 

l'Officina veneziana - Nella stessa sezione, il rozzo «Lena 

• ~ y.i-s-

Soloviev risolleva un po'le sorti : jjejk 
Rais » del tedesco Christian Rischert 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — Fa una stra
na impressione, dopo tanti 
film contorti e virati sulle 
tìnte più fosche, approdare 
alla solare trepidazione e 
all'ironico incantamento del _ 
Soccorritore (in concorso 
all'Officina veneziana), ope> 
ra sovietica firmata. da -
quel Serghiei Soloviev già 
postosi in luce, nel '74, 
col pregevole Cento giorni 
dopo l'infanzia. Ci si sen
te improvvisamente spiaz
zati, quasi riluttanti a la
sciarsi andare al fluire cre
pitante di dialoghi e imma
gini di insinuante, singola
re attrattiva. Le sollecita
zioni e le suggestioni poe
tiche proliferano qui come 
per germinazione spontanea. 
con fervidi rimandi figura
tivi, musicali, letterari di 
un'intenerita aura cecovia
na, temverata costantemen
te da sdrammatizzanti nota- ' 
rioni realistiche•.:. 

L'esile filo narrativo, in
triso di emozionate rimem
branze sentimentali, pren- • 
de le mosse, in una lacustre 
città di provincia, dall'an-
ticonvenziondle coralità del
le incrociate esistenze di al
cuni giovani posti a con
fronto ravvicinato con le 
nuove responsabUUà e le 

conseguenti scélie dell'inci
piente maturità. Perno del 
racconto è Vilja. raaazzo 
neodiplomato e temporanea
mente occupato come ba
gnino (cioè <ìl soccorrito
re* cui si richiama U tito
lo) in attesa di compiere U 
servizio militare. Le sue ador
nate sono intense e punteg
giate di piccoli ma determi
nanti eventi: il lavoro alla 
aria aperta sulle rive del 
lago, il solidale rapporto 
con la madre capotreno ab
bandonata da anni dal ma
rito, la complice amicizia 
coi coetanei e, soprattutto. 
l'incontro con un regista te
levisivo intenzionato a rea
lizzare un reportage sull'ex 
professore e sui condiscepo
li dello stesso VUja 

Una sfortunata 
storia d'amore ; 
Cosi, nei giorni immedia

tamente precedenti alla par
tenza di Vilja per U servi
zio di leva e in concomitan
za cól declinare della bèl
la stagione, la preventivata 

• realizzazione del- reportage 
innesca incidentalmente al
cune trepide, fugqeuoli e 
sfortunate storie d'amore: 

la sensìbile, delicata Anja. 
pure sposata ad un abulico e 
conformista compagno = di • 
scuola, riscopre con gioia 
segreta un affetto profon
dissimo per il proprio ro
mantico e idealista profes
sore che quasi non s'accor
ge delle sue appassionate 
attenzioni: - Vilja. rinfran

cato dall'allegria di una fe
sticciola e dal ruolo di fac- ; 

; totum del regista, finisce a • 
- Ietto con la bella Olja, in-, 

contrata per caso. j 
II clima sognante di gue- ; 

sti giorni sospesi di primo j 
autunno dura, però, lo spa- ' 
zio di poche parole, qualche \ 

••• gesto, uno sguardo e tante ' 
inespresse emozioni e com- ' 
mozioni. Anja, ferita dalla. 

, distrazione con cui il profes
sore scansa la sua adole
scenziale profferta d'amore 
tenta un goffo suicidio, ma 
è prontamente e affannosa
mente salvata dal « soccor- • 

'• ritore » VUja che, dal can
to suo, giunto ormai al gior
no della partenza, non sa 
darsi pace di aver profit
tato della spontanea gene
rosità di Olja 

Poi le cose si colorano 
persino di tragicomico con 
quel tanghero di marito di 
Anja che vorrebbe, -ma non 
sa, lavare l'onta del suo 

onore oltraggiato (anche se 
non è vero) sparando al pro
fessore; con Vilja ormai 
spoetizzato dal regista, cui 
rimprovera di voler soltan
to carpire '• l'apparenza '. di 
una verità che lui èome al
tri stanno soffrendo, ma al
la fine U racconto volge al
l'epilogo. con l'addio di Vi
lja e delle altre reclute al
la loro città e ai loro affet
ti. in una luminosa serata in 
cui brulicano già i rimorsi. 
i rimpianti, l'inguaribile no
stalgia per la giovinezza che 
quietamente si conclude. 

La cadenza di 
una ballata 

Soloviev,'ben lontano dal 
girovagare stucchevole su 
un simile insidioso terreno 
narrativo, guida U suo Soc
corritore con estrema circo
spezione • evitando, con un 
montaggio scattante è ricco 
dì soluzioni stilistiche origi
nali, te secche tanto del va 
telismo edificante quanto 
della manierata descrittivi-
tà. Lo stesso incedere del 
racconto, fitto di agUi rife
rimenti poetici, si dispiega 
per continue fratture e ri
composizioni, zone d'ombra 
sentimentali e raffinate ac-

, , . 7 . : . . . - . , . . ^ • • > . - . . 

*; tensioni ironiche, fino a su
blimarsi in un'intensa € bal
lata », dagli echi ora melan
conici ora sorridenti, sugli 
irripetibili eppur non dimen
ticati giorni dell'iniziazione 
alla vita. .-•• -'• '. 

A confronto con la confor
tante sorpresa fornitaci adi 
film di Soloviev. però, ri
salta anche pia vistosamente 
l'irrimediabile modestia del 
fUm tedesco - occidentale 
Lena Rais (in concorso alla 
Officina veneziana) ' realiz
zato con greve schematismo 
e rozzo mestiere da Christian 
Rischert. Seppure incentrata 
su una vicenda drammatica
mente attuale — la rovina 
di un rapporto coniugale pre
giudicato all'origine dalle 
brutali prevaricazioni e in
tolleranze del marito — que
st'opera non offre, infatti, 
che una piatta e fin troppo 
insistita raffigurazione del-

< \a desolazione di uh vissuto 
quotidiana senza possibile 
riscatto. D'accordo, la Ger
mania di Schmidt o di 
Strauss non dev'essere un 

opposto allegro per viverci, ma 
T r̂wi è detto che per denun

ciarne guasti e squilibri ba
sti tfotografarla* meccani-
camenfe nei suoi aspetti pia 
sordidi 

Sauro Sorelli 

« Lightning over water» sarà presentato oggi 

1film in programma oggi 
SALA GRANDE ' 
• Alle 12: Lightning over water («Fulmini sull'acqua» 
di Wim Wenders <USA-RFT), Sezione Mezzogiorno mez
zanotte (fuori concorso). - r 

• Alle 17: L'amor* tra lo gocce di pioggia di Karel K&-
chyoa (Cecoslovacchia), Sezione Officina veneziana. 
• Alle 19,30: Uomini M no di Valentino Orsini (Italia), 
Sezione Officina veneta. ' 
• Alle 22^0: Gloria di John Cassavetes (USA), Sezione 
Cinema *80. . . . . . 
• Alle 145: Lightning over water. 

SALA LA PERLA 
• Alle 11: GII artisti «otto la tonda dot elrco: porptaesl 
di Alexander Kluge (Leone d'oro 1968), Sezione Labora
torio cinema. 

ARENA 
• Alle 21,30: Uomini a no e Gloria. 

S.A.P.I.R. :^:-

•• Porto Intermodale Ravenna, - S.p.A. < ;; 
DARSENA SAN VITALE '- RAVENNA 

La Società, nel quadro dello sviluppo e potenzia
mento delle proprie strutture, ricerca: 

Un Responsabile Parco Containers 
Un Responsabile di Magazzino per merci varie 

— «tè massima 35 anni 
— diploma di scuola medi« supcriore, conoscenza della 

lingua Inglese . . . . . . . - . 
,— esperienze almeno quinquennale In posizione une-

j-
: '• Ioga con conoscenza procedure doganali 

' — doti organizzative e di comando 

Un Responsabile di Contabilità Industriale 
>' , — età massime 35 anni • ' • • ' '"'• 

—- diploma di Ragioniere o laurea in Economia e Com
mercio 

— esperienza almeno quinquennale con conoscenza del
le problematiche specifiche 

— buona predisposizione al lavoro di gruppo 

Un Responsabile per il Nodo Ferroviario 
— etè massima 45 anni 
— diploma di scuola media superiore 
— esperienza pluriennale sulla gestione del traffico fer

roviario merci i 
\ - • 

Il l'rveilo retributivo sarà di sicuro interesse e commisurato «Ile 
effettive capaciti, 
Le persone Interessate, alle qusll si assicura la massima rìservatezz», 
sono invitate ad inviare dettagliato curriculum ed il recapito tele-
fonico per facilitare le modalità di convocezione entro il 30-9-80 a: 

S.A.P.I.R. - Darsena San Vitale - 48100 Ravenna 

S.A.P.I.R. 
Porto Intermodale Ravenna - S.p.A. 

DARSENA SAN VITALE - R A V E N N A 

U Società, nel quadro dello sviluppo e potenzia

mento delle proprie strutture di gestione, ricerca: 

Un Responsabile Gestione Operativa 
ohe risponder* della corretta i gestione degli uomini • ; 

,, . della redditività. Età massima 45 anni, con esperienza 
. • . man«gerlal« ed In possesso della maturiti professional* 

in Azienda di servìzio Movimentazione a Trasporti o in 
. Azienda Industriali o Commerciali con Importanti prò-

Mematicha logìstiche richiesta da un ruolo di (arsa auto- ' 
:' ' , ' nomi*. E' Indispensabile la conoscenza della lingua in

glese. E' offerto Inquadramento come Dirigente ad un 
essetto retributivo di interesse.-

Un Responsabile Amministrativo 
esperto net Servizi Amministrativi di contabilita gene
rale. industriale a gestione del personale nel quadro della, 
leggi ed In conformiti alle politiche aziendali. E t i mee-

-• —••'- asme 45 anni, con esperienza manageriale ed in " oot-
" aesso di conoscenze di sistemi elettrocontablll. Richiesto 

, ; ^ diploma di Ragioniere o laurea in Economia e Com-
s';-Hi..'-7; mtreló.'E* offerto Inquadramento coma Dirigente ed un 

assetto retributivo di interesse. 

L« sede di lavoro e Ravenna ove dovranno risiedere o trasferirvi*!. 

Inviare dettagliato curriculum entro il 30 9-80 a: 
S.A.P.I.R. -Darsena San Vitale - 48100 Ravenna 

I programmi 
delia Net " 

- , ; - W K W A 
EMITTENZA 
TELEVISIVA 

PRODUZIONE 
DISTRIBUZIONE 

Oggi su queste •mittenti: 
; STI. VatwavMa* • 

Tatoredfe Milano a Milano 
r**!!5?'* Torino 
Teiecrrtè - - Genova 
refendi» at t i Modena 

t 
•' --- Livorno 
Siena. Croaaato. 

Arazzo 
UaMrt* TV Perugia 
Usatele TV CalMe» Torni 
Teteaaaretca _ Avensno 
Naaon S« - ; Napoli 
• ala • Inaei ' Crotone 

Inizia una serie 
di cartoni animati 

I puntata di SPÀCE ANGEL 

COSMICHE 
J 

Lotta all'alcool, morte alla Coca Gola 
Le affascinanti contraddizioni di un buffo film emarginato del regista Angusto Tretti visto nella se
zione « Controcampo » - Il lungometraggio realizzato a Milano per la campagna contro l'alcolismo 

Una teana di a Alcool » 

Nostro servirlo 
VENEZIA — Controcampo italiano è un po' fcangolo buio» 
di questa Biennale-cinema. Ospitati in una delle sale del Ca
sinò provvisoriamente adibita a cinematografo, scorrono dalla 
mattina alla sera decine di film di autori in buona parte e-
sordienti. senza che i critici, impegnati nei densi programmi 
della «Mostra grande» riescano a darne conto o a prestare 
a queste opere l'attenzione che meritano. Del resto, anche il 
pubblico « quasi normale » della Mostra non sembra riservare 
grande interesse per questa parte della manifestazione atti
rato dai ben più «rumorosi» programmi offerti dalle va
rie sale del Palazzo del Cinema. 

E' un peccato, in quanto in questo modo rischiamo di pas
sare sotto silenzio film che. invece, hanno le carte in regola 
per reclamare l'attenzione di spettatori e < addetti ai lavori ». 
Alcool di Augusto Tretti, per esempio, se fosse stato presen
tato nell'ambito delle sezioni più blasonate avrebbe certamen
te suscitato un'eco maggiore di quella che gli è derivata dalla 
comparsa nelle corsie di Ctotraampo >. E' un'opera per mol
ti versi inconsueta sia per la formula produttiva, interamente 
finanziata dalla Provincia di Milano, sìa per la personalità 
del regista. 

Realizzato nell'ambito deBa campagna contro l'alcool i-
smo. il film di Tretti non ha la struttura di un documentario 
di denuncia, ma quella di un film narrativo. Più precisa
mente k> si può apparentare a quei prodotti ad episodi a cui 
la commedia di costume italiana deve buona parte delle sue 
fortune. Seguendo la discesa verso la follia di uri poveraccio 
che perde salute, famiglia e lavoro per il troppo bere. Tretti 
orchestra una serie di «scenette simboliche» neue quali ci 
vengono mostrati con piglio grottesco, i danni, i luoghi co-

munì, le ragioni che spingono motti italiani ad « alzare il go
mito». . 

< Cn gruppetto di studiosi compare ogni tanto a fare da fi- -
lo conduttore fornendo dati, ncordando esiti di ricerche, ra
zionalizzando a discorso. E* «la parte più debole del fUm 
che acquista sapore e speditezza quando il regista si lascia 
prendere la mano dal gusto del grottesco (il parroco di cam
pagna politicamente intollerante ed alcolicamente permissivo, 
La casalinga che supplisce alle carenze sessuali del marito 
tracannando Marsala, l'attore che fu famoso e che ora deve 
accontentarsi di ruoli secondari in film porno...) facendo chia
ramente trasparire che. a lui. questi tipi strambi m fondo so
no simpatia. Sospetto che diventa certena proprio nella S~P-
na finale in cui fl regista è affrontato da un imperterrito be
vitore che lo accusa di essere al servizio della multinaziona
le della Coca Cola. Si sente die, sotto sotto, l'autore non sa 
dargli torto. 

Tuttavia è proprio quest'aspetto, apparentemente contrad
dittorio con l'assunto dell'opera, a conferire interesse al fOm 
per quel suo schierarsi in favore di un approccio articolato, non 
schematico a quello che è indubbiamente uno dei più gravi 
e trascurati problemi sociali del paese. Tretti è «àcaro che 
gli alcolisti siano figli delle contraddizioni della nostra-so
cietà, cosi come è certo che la loro condizione di «irregola
ri» merita rispetto proprio per quell'ecccaoo di «sregola
tezza sociale » che si porta dietro. Un film singolare, dun
que. firmato da un regista dnematografrcamente non meno 
emarginato dei suoi personaggi: questo, infatti, è il terzo ti
tolo. dopo La legge deQa mmeba e 71 potere, ette riesce a por
tare a termine nel corso di una non breve carriera. 
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